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Ricognizioni preventive nella Duqm Special 
Economic Zone Authority (SEZAD)

Preventive survey in the Duqm Special
Economic Zone Authority (SEZAD)

Nome del Progetto/Missione/Attività: Ricognizioni preventive nella Duqm Special Economic Zone Authority (SEZAD)
Località:    Duqm, Al-Wusta Governorate 
Partner istituzionale omanita:  Ministry Of Heritage And Culture, SEZAD (Duqm Special Economic Zone Authority)
Team italiano:   Dott. Francesco Genchi (direttore), Dott. Gabriele Martino, Dott. Maria Pia Maiorano (liticisti), Dott. Roman Garba (triliti)
Stagioni di svolgimento:   2015
Testo di:    Dott. Francesco Genchi, Università di Roma “La Sapienza”

L’area di Ad-Duqm, appartenente alla regione di Al-
Wusta, è situata nella porzione centro-orientale del 
Sultanato dell’Oman. Tra Novembre e Dicembre 
2015 un team di archeologi italiani guidati da 
Francesco Genchi ha avviato una ricognizione 
dell’intera area compresa nella Duqm Special 
Economic Zone Authority (SEZAD) con lo scopo di 
verificare il potenziale archeologico in relazione al 
rapido sviluppo infrastrutturale, identificare nuovi siti 

e confermare la presenza di quelli precedentemente 
individuati nella regione. Il gruppo di lavoro ha 
identificato circa 900 evidenze archeologiche tra 
singole tombe e raggruppamenti di tumuli, aree di 
dispersione litica, gruppi di triliti e siti all’aperto 
stratificati. 
Le evidenze coprono un arco cronologico molto 
ampio, dal Tardo Pleistocene all’inizio del primo 
millennio d.C. La mole di dati registrata, confluita 
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Mappa generale delle evidenze archeologiche nell’area SEZAD. General 
map of archaeological evidences in the SEZAD development area.

in un sistema GIS, contribuirà al corretto sviluppo 
del territorio in relazione al patrimonio culturale e 
nello stesso tempo sarà utilizzato come strumento di 
analisi da parte del Ministero della Cultura nella fase 
di valorizzazione archeologica dell’area compresa nel 
SEZAD. 
Al fine di realizzare una ricognizione completa, l’area 
è stata suddivisa in 28 settori di indagine, alcuni dei 
quali basati sui differenti utilizzi delle aree di svilup-
po, altri connessi con le diverse unità geo-morfologi-
che della regione. L’analisi ha permesso l’identifica-
zione di circa 600 tombe, dai tumuli ben strutturati 
alle semplici coperture in pietra, solitamente localiz-
zati sui terrazzi che delimitano il corso degli wadi, 
numerosi siti caratterizzati dalla presenza di industria 
litica relativa a periodi differenti, ed un buon numero 
di triliti, strutture in pietra con significato simbolico. 
Alcuni di questi siti erano stati già registrati dalle pre-
cedenti indagini condotte dal COPS Project (Univer-
sità di Basilea, 2007-2008) e dalla Missione Archeolo-
gica Francese “Shores of  Arabian Sea”(2012-2015), 
mentre la maggior parte sono di recente acquisizione. 
Ogni evidenza è stata documentata attraverso imma-
gini ad alta risoluzione, posizionamento GPS, misu-
razioni sul campo, individuazione aspetti geologici 
e descrizione dettagliata. Per i siti più interessanti è 
stato anche realizzato un rilievo con stazione totale. 

Una tipica tomba a tumulo in pietra localizzata sul crinale dei terrazzi. 
A typical stone cairn on the ridge of terraces.

Nella pagina precedente/in the previous page. Un esempio di un trilite 
ben conservato identificato nelle piane terrazzate. An example of a well 
preserved trilith identified in the plain terrace.
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Una punta bifacciale recuperata nelle aree di dispersione litica. A lithic 
bifacial point recovered in the scattered lithic area.

Questa analisi ha permesso la realizzazione di un de-
finitivo e preciso censimento e di una sistematizzazio-
ne delle informazioni archeologiche al fine di rendere 
più agevole e accessibile il riconoscimento e la conse-
guente conservazione delle evidenze. 

***

The Ad-Duqm area (al-Wusta region, Sultanate of  Oman) 
is located in eastern-central Oman. In November- December 
2015 an Italian team, headed by Dr. Francesco Genchi, 
surveyed the whole area covered by the Duqm Special Economic 
Zone Authority (SEZAD) with a focus on the assessment of  
the archaeological potential and related risks; identification of  
the new sites and validation of  the existing sites in a previously 
investigated region. The team recorded about 900 archaeological 
evidences, ranging from a single earth to clusters of  tumuli 
tombs, from flint scatters to a complexes of  triliths and stratified 
open-air sites. The archaeological evidence belong to a wide 
chronological interval, at least from Late Pleistocene, with some 
earlier more dubitative evidences, to the early first millennium 
AD. The huge amount of  data, all conveyed in a GIS database, 
will be used both for the investigations on land-use modalities, 
resources acquisition strategies, population dynamics and as an 
analytical tool the MOHC (Ministry of  Heritage and Culture) 
will use in all the phases of  the archaeological valorisation of  
this Region.

Data will be also used for preservation of  the archaeological her-
itage within the SEZAD economic zone. To perform an overall 
survey in the SEZAD, the area (1745 km2) was subdivided 
into 28 virtual sectors, whose boundaries reflect both the limits 
of  development areas and the morphological features observed 
on the terrain. The fieldwork has allowed identifying different 
types of  structural remains: stone cairns or tumuli graves, lo-
cated along the rims of  wadyan terraces or on hill crests; triliths 
and different types of  lithic scatters. Some of  the mapped sites 
correspond to sites already discovered by the COPS Project in 
2007-2008 (University of  Basel) and the French Archaeo-
logical Mission “Shores of  Arabian Sea” (2012- 2015), 
while several evidences have been newly recorded. To produce 
an accurate map of  archeological risk, each archaeological fea-
ture was documented by high resolution images, GPS position 
and mapping, detailed metrical measurements and descriptions, 
geographical contextualization. For the most interesting sites, 
an exhaustive relief  by total station has been done. This work 
allowed the creation of  a precise census and accurate systemati-
zation of  archaeological data in order to make easily accessible 
all the information. 

Un esempio di un trilite ben conservato identificato nelle piane terrazza-
te. An example of a well preserved trilith identified in the plain terrace.
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